Si vis pacem para bellum?

CARA REDAZIONE TI SCRIVO ... AIUTAMI A CAPIRE

Mi ha colpito una fresca citazione (LaPresse): “Recentemente, a una delle brigate
delle forze armate dell’Ucraina, e stato dato il nome di ‘Edelweiss’ come la
divisione nazista che ha partecipato alla deportazione degli Ebrei, all’esecuzione
di prigionieri di guerra, in operazioni punitive contro i partigiani di Italia,
Jugoslavia Cecoslovacchia e Grecia”.

Lo ha detto il presidente russo Vladimir Putin nel suo discorso ai parlamentari
dell’Assemblea Federale alla Gostiny Dvor a Mosca.

“I veicoli corazzati ucraini sono contrassegnati con segni di identificazione della
Wermacht della Germania nazista”.

I neonazisti non nascondono di chi si considerano eredi. E sorprendente che
nessuno di coloro che sono al potere in Occidente se ne accorge”, ha aggiunto
Putin.

Premetto utilmente che aborro le guerre, tutte, considerandole inumane e
strumento arcaico e quindi violento e sanguinario.

Ma ritengo che sia sempre importante CAPIRE: ovverosia, non si puo andare su o
giu, a destra o al centro, solo perché lo possa dire un capobranco... occorre quindi
CAPIRE, cercando le notizie e approfondendole.

Negli ultimi cinque giorni, da Kiev - piu che altrove - echeggiano parole tronfie,
vanagloriose, colme di odio, interesse, menzogne sovrapposte a una deriva storica
tremenda.

Oggi, a parlare di guerra e a parteciparvi sono soggetti che di guerra non hanno
un vissuto - cosi come accadde per i nostri padri o i nostri nonni, che ne
portavano ancora addosso l'eco tragica ed i lutti .

Politicanti, affaristi, contractors e assassini in doppiopetto, agiscono e parlano
senza minimamente pensare che oggi nessuno possa e debba sentirsi in luogo
‘sicuro’ o ‘protetto’: bombe e missili possono ormai arrivare dappertutto e
possono uccidere dappertutto.
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Quindi, che prima di parlare, riflettano e formino pensieri basati sulla Storia: su
quella Storia che quasi certamente non hanno appreso compiutamente dai libri
scolastici o che hanno appreso per sentito dire o ‘a dispense’ (di cui,
evidentemente, hanno saltato molti numeri).

C’e chi vuole formare una ‘invincibile armata’ ? Genti avide o ignoranti plaudono?
Bene.

Ma che si dica e si sappia che la contropartita sara speculare: si formera in
contrapposizione un’altra coalizione, di segno - anche e soprattutto militare -
opposto e contrario.

Quindi?

E evidente che non sia questa la soluzione, come non lo & la barbarie della guerra,
o la barbarie di un frettoloso riarmo che sottragga pane, risorse e futuro tanto ai
padri che ai figli di questa societa martoriata quotidianamente da diabolici
cialtroni, che - incapaci di costruire - distruggono tutto.

Soprattutto ‘valori’, ‘tradizioni’, ‘risparmi’, ‘economie, ‘ideali’ e ‘famiglie’.

Tutto cio che, in estrema sintesi, costituisce la vera solidita e 1’affidabilita di una
nazione.

L’unica soluzione e riposta nella PACE, da ricercare immediatamente con un
lavoro concreto e veritiero di diplomazie, capi di governo e stati.

E se vi fosse ancora chi possa teorizzare guerre di logoramento militare o
sfiancamento economico (“durera altri 20 anni!”) o lasciarsi andare a
dichiarazioni senza senso (del tipo “non e ancora il momento per trattare”) o “loro
cattivi, noi buoni” (nelle guerre di tutti i tempi, alla fine sono tutti cattivi e
perdenti, considerando che il sangue dei vincitori si mescola a quello dei vinti:
vince chi perde meno e puo raccontare la ‘sua’ guerra con la ‘sua’ enfasi
narrativa), dico: se vi fossero ancora soggetti cosi, rottamiamoli e gettiamoli alle
ortiche, poiché sono dei folli.

Che si cerchi la PACE a ogni costo, che scoppi la PACE!



